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Obiettivo

La condivisione delle informazioni presenti nelle banche dati degli Enti 

della pubblica amministrazione è un fattore primario ed imprescindibile 

per:

• Lo sviluppo di modelli predittivi

• L’efficientamento delle attività istituzionale

• L’efficacia dell’azione volta al raggiungimento degli obiettivi di 

salute

• La trasparenza dell’azione amministrativa

• La riduzione del rischio corruttivo
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Interoperabilità - Il quadro Normativo

EU eGovernment Action Plan 2016-2020 -  Piano d'azione dell'UE per l'eGovernment 2016-2020

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A52016DC0179
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Interoperabilità - Il quadro Normativo

CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale

Art. 50. Disponibilità dei dati delle pubbliche amministrazioni

https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/codice-amministrazione-digitale-docs/it/v2021-07-30/index.html
https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/codice-amministrazione-digitale-docs/it/v2021-07-30/_rst/capo_V-sezione_I-articolo_50.html
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Interoperabilità - Il quadro Normativo

CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale

Art. 50-ter. Piattaforma digitale nazionale dati

● Linee Guida sull’infrastruttura tecnologica della Piattaforma Digitale Nazionale Dati per 
l’interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi di dati

● Linee guida sull’interoperabilità tecnica delle Pubbliche Amministrazioni
● Linee guida Tecnologie e standard per la sicurezza dell’interoperabilità tramite API dei sistemi 

informatici

https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/codice-amministrazione-digitale-docs/it/v2021-07-30/index.html
https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/codice-amministrazione-digitale-docs/it/v2021-07-30/_rst/capo_V-sezione_I-articolo_50-ter.html
https://drive.google.com/open?id=1DetBwnL35ir_66Ogm-US28poo1FmsZlD&usp=drive_fs
https://drive.google.com/open?id=1DetBwnL35ir_66Ogm-US28poo1FmsZlD&usp=drive_fs
https://drive.google.com/open?id=14POAj_8uTit8Ew_8G8xqYTrv61oM_Tv0&usp=drive_fs
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/linee_guida_tecnologie_e_standard_sicurezza_interoperabilit_api_sistemi_informatici.pdf
https://www.agid.gov.it/sites/default/files/repository_files/linee_guida_tecnologie_e_standard_sicurezza_interoperabilit_api_sistemi_informatici.pdf
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Interoperabilità - Il quadro Normativo

Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione

Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2024-2026

https://pianotriennale-ict.italia.it/
https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/pianotriennale-ict-doc/it/2024-2026-agg-2025/index.html
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Basi dati di interesse

Basi dati di interesse nazionale
“basi di dati affidabili, omogenee per tipologia e contenuto, rilevanti per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali delle Pubbliche amministrazioni e per fini di analisi. Esse costituiscono 
l’ossatura del patrimonio informativo pubblico, da rendere disponibile a tutte le PA, facilitando 
lo scambio di dati ed evitando di chiedere più volte la stessa informazione al cittadino o 
all’impresa”.

❏ l CAD (art. 60, comma 3-bis) individua le seguenti basi di dati di interesse nazionale:
❏ l’Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR)
❏ Registro delle imprese
❏ l’Anagrafe nazionale degli assistiti (ANA)
❏ l’Anagrafe delle aziende agricole
❏ …

https://www.agid.gov.it/it/dati/basi-dati-interesse-nazionale
https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/codice-amministrazione-digitale-docs/it/v2021-07-30/_rst/capo_V-sezione_II-articolo_60.html
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Basi dati di interesse

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81

Art. 8 - Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro

Definisce il contesto e la base giuridica che legittima e rende cogente lo scambio dati tra le pubbliche 
amministrazioni interessate:

Comma 1

“….. programmare e valutare, anche ai fini del coordinamento informativo statistico e informatico dei dati 
dell'amministrazione statale, regionale e locale, le attività di vigilanza, attraverso l'utilizzo integrato delle 
informazioni disponibili nei sistemi informativi, anche tramite l'integrazione di specifici archivi e la creazione di 
banche dati unificate. Gli organi di vigilanza alimentano un'apposita sezione del Sistema informativo dedicata 
alle sanzioni irrogate nell'ambito della vigilanza sull'applicazione della legislazione in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro.”

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008;81~art8
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Basi dati di interesse

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81

Art. 8 - Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro

Definisce il contesto e la base giuridica che legittima e rende cogente lo scambio dati tra le pubbliche 
amministrazioni interessate:

Comma 2

“....Il Sistema informativo di cui al comma 1 è costituito dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dal 
Ministero della salute, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dal Ministero della salute, dal Ministero 
dell'interno, dal Dipartimento della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per la trasformazione 
digitale, dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, dall'INAIL, dall'INPS e dall'Ispettorato 
Nazionale del Lavoro”

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008;81~art8
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Basi dati di interesse

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81

Art. 8 - Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro

Comma 3

“L'INAIL garantisce le funzioni occorrenti alla gestione tecnica ed informatica del SINP e al suo sviluppo, nel 
rispetto di quanto disciplinato dal regolamento (UE) 2016/679 ((del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016,)) e dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, e, a tale fine, è titolare del trattamento dei dati 
secondo quanto previsto ((dal codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196)). L'INAIL rende disponibili ai Dipartimenti di prevenzione delle Aziende sanitarie locali, 
per l'ambito territoriale di competenza, e all'Ispettorato nazionale del lavoro i dati relativi alle aziende 
assicurate, agli infortuni denunciati, ivi compresi quelli sotto la soglia di indennizzabilità, e alle malattie 
professionali denunciate.”

Comma 4 (Decreto 25 Maggio 2016 n. 183)

“Con decreto dei Ministri del lavoro e della previdenza sociale e della salute, di concerto con il Ministro 
per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, acquisito il parere della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ((sono definiti i criteri e)) le 
regole tecniche per la realizzazione ed il funzionamento del SINP,....”

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008;81~art8
https://drive.google.com/open?id=1eZHy0MbAzvqnqcC-It8xzgBHAW8-0YGU&usp=drive_fs
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Basi dati di interesse

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81

Art. 8 - Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro

Definisce il contesto e la base giuridica che legittima e rende cogente lo scambio dati tra le pubbliche 
amministrazioni interessate:

Comma 6

“I contenuti dei flussi informativi devono almeno riguardare:

a) il quadro produttivo ed occupazionale;

b) il quadro dei rischi anche in un'ottica di genere;

c) il quadro di salute e sicurezza dei lavoratori e delle lavoratrici;

d) il quadro degli interventi di prevenzione delle istituzioni preposte;

e) il quadro degli interventi di vigilanza delle istituzioni preposte.

e-bis) i dati degli infortuni sotto la soglia indennizzabile dall'INAIL.”

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008;81~art8
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Basi dati di interesse

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81

Art. 8 - Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro

Definisce il contesto e la base giuridica che legittima e rende cogente lo scambio dati tra le pubbliche 
amministrazioni interessate:

Comma 7

“La diffusione delle informazioni specifiche è finalizzata al raggiungimento di obiettivi di conoscenza utili 
per le attività dei soggetti destinatari e degli enti utilizzatori. I dati sono resi disponibili ai diversi destinatari e 
resi pubblici nel rispetto della normativa di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196”

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008;81~art8
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Aspetti di interoperabilità collegati alla 

privacy

DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81

Art. 8 - Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro

ne discende 

Decreto 25 Maggio 2016 n. 183

Da riscrivere quantomeno per quanto attiene tutti gli aspetti per i quali all’interno del Decreto devono essere 
trattati in modalità puntuale e adeguatamente profonda i contenuti informativi che gestiscono dati soggetti a 
tutele speciali di cui al GDPR art. 9 e 10.

In assenza di adeguato supporto giuridico che legittima e descrive in maniera specifica contenuti e regole di 
trattamento del dato i flussi NON possono essere attivati

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008;81~art8
https://drive.google.com/open?id=1eZHy0MbAzvqnqcC-It8xzgBHAW8-0YGU&usp=drive_fs


Linee metodologiche per la programmazione dell’attività di vigilanza e assistenza: gli strumenti, la comunicazione, la condivisione

Analisi del contesto e delle evidenze per 

orientare il controllo

Multidisciplinarità nell’insieme delle informazioni raccolte

• Vigilanza
• Aspetti del controllo
• Sanzionatorio Penale

• Attività medico ambulatoriale - Malattie professionali
• Rilievi collegati all’attività lavorativa e periodi lavorativi
• Definizione dell’agente

• Infortuni

Indedi - Costruzione di indici per la valutazione predittiva del rischio fra 
i cantieri edili
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Analisi del contesto e delle evidenze per 

orientare il controllo

Indedi
Costruzione di indici per la valutazione 
predittiva del rischio fra i cantieri edili
INDICI DI ATTENZIONE

L’opzione consente di visualizzare i cantieri edili notificati 
attivi, classificandoli in base ad un in indice di attenzione 
che costituisce il parametro per determinare una priorità 
nell’intervento di vigilanza.

VALORI DI ATTENZIONE

La seconda opzione del modulo “Progetto indedi” 
riporterà invece, anziché gli indici di attenzione (Idx) già 
elaborati dall’algoritmo, i valori associati a ogni singola 
voce (Tipo di opera, n° infortuni, n° verbali, n° visite, 
importo mese ecc.)
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Strumenti per attività coordinata, integrata 

e congiunta

Registrazione degli interventi effettuati sia in ambito di 
Edilizia che nelle Unità Locali tra ASL e INL

Coordinata per definizione attraverso la trasparenza 
fra gli enti degli interventi effettuati

Integrata quando sul sistema si segnala il sopralluogo 
effettuato anche con altri enti che vengono identificati 
puntualmente in fase di registrazione

Congiunta quando viene specificatamente segnalato 
l’intervento in fase di registrazione del sopralluogo con 
le implicazioni a questo correlate 
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Strumenti per attività coordinata, integrata 

e congiunta

SINP - Comunicazione Controlli e Provvedimenti

Elementi sintetici dell’attività di controllo in materia salute e 
sicurezza sul lavoro (SSL) svolta dalle ASL/ATS e dalle sedi 
territoriali dell’INL, corredata dai dati relativi a 
provvedimenti sanzionatori eventualmente irrogati alle 
aziende, ovvero alle figure individuate dalla norma statale 
quali responsabili dell’attuazione di precisi obblighi (datore 
di lavoro, coordinatore in fase di progettazione e 
coordinatore in fase di esecuzione dei lavori, medico 
competente, preposto, …).

L’archivio così strutturato è funzionale alla vigilanza sui 
soggetti giuridici (imprese) e sulle persone fisiche (figure con 
ruoli SSL) che svolgono attività in diversi territori (es. imprese 
edili con cantieri dislocati in territori distinti).

In questo modo, si consente ai due Organi di vigilanza di 
coordinarsi mediante la lettura autonoma dell’archivio, 
evitando duplicazioni o reiterando scientemente il controllo 
ove le informazioni inserite nel Sistema Informativo ne 
rappresentino l’opportunità.
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Strumenti per attività coordinata, integrata 

e congiunta

CONVENZIONE PER L’APPLICAZIONE DELLA 
DISCIPLINA DELLA CONDIZIONALITÀ SOCIALE 

stipulata tra Agea Coordinamento e:

▪ Ispettorato Nazionale del lavoro 

▪ Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

▪ Regioni-ASL 

Informazioni che le Autorità che hanno effettuato il 
controllo inviano ad Agea Coordinamento per poter 
applicare le sanzioni previste in caso di mancato 
rispetto delle regole sulla condizionalità sociale

In via di definizione per aspetti legati al trattamento 
dei dati che vanno adeguatamente supportati dalla 
norme che ne consentano il trattamento con le 
dovute garanzie sotto il profilo Privacy
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Grazie dell’attenzione

Paolo Bruno Angori
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